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Procedura aperta per l’aggiornamento del Database Geotopografico della Regione Sardegna  

alla scala 1:10.000 mediante restituzione aerofotogrammetrica 

1 Chiarimenti richiesti alla data del 19 gennaio 2016  
Quesito n. 1  
Quesito n. 1:  I requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 

richiesti all’art. 13 del Disciplinare di gara, nello specifico quanto richiesto all’art. 13.1.3 
(servizi realizzati negli ultimi tre anni) e all’art. 13.1.4 (dotazione di personale interno) 
Possono essere oggetto di avvalimento all’interno di un costituendo RTI? 
In caso di risposta affermativa la mandataria può avvalersi di un requisito della mandante? 
Il legame giuridico ed economico previsto dal Dlgs 163 all’art. 49, comma 2, lett. g) include 
un costituendo RTI? 

Risposta:  Come stabilito dal Disciplinare di gara all’art. 13.2 il concorrente singolo, consorziato, rag-
gruppato o aggregato in rete può dimostrare i requisiti di capacità tecnico e organizzativa 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Pertanto, fermo restando il divieto di cui all’art. 
13.3 del disciplinare, non esistono limitazioni all’applicazione dell’istituto dell’avvalimento 
con la conseguenza che deve essere ammesso sia nei confronti di un impresa esterna al 
RTI, sia all’interno del raggruppamento. Relativamente all’ipotesi se la mandataria possa 
avvalersi di un requisito della mandante la risposta è positiva; fermo restando che in caso di 
avvalimento interno al RTI, è necessario che l’impresa raggruppata che svolge, nella stessa 
gara, sia il ruolo di soggetto qualificato in proprio sia quello di impresa ausiliaria di un’altra 
impresa del raggruppamento, possieda i requisiti nella misura tale da permettergli una du-
plice imputazione, non potendo il medesimo requisito essere impiegato più di una volta nel-
la stessa gara. ( cfr AVCP, ora ANAC, determinazione n. 2 del 1 agosto 2012). 
Il legame giuridico ed economico di cui all’art. 49, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 163 del 
2006 non include il costituendo RTI in quanto disciplina l’istituto dell’avvalimento fra imprese 
appartenenti al medesimo gruppo (holding).   
 

Quesito n. 2 :  Con riferimento alla gara in oggetto e nello specifico a quanto stabilito al paragrafo 13.1.3a 
del disciplinare riguardo ad “aver realizzato e collaudato positivamente (verifica di conformi-
tà), per enti pubblici o privati, negli ultimi tre anni antecedenti alla data di pubblicazione del 
bando di gara, 1 (uno) servizio di realizzazione e/o aggiornamento di database geotopogra-
fici da restituzione aerofotogrammetrica o da cartografia numerica, secondo le specifiche 
intesaGIS o quelle di cui al DM 10 Novembre 2011”, può essere considerato valido un lavo-
ro il cui collaudo è avvenuto in data 20/02/2013, per cui entro il termine dei 3 anni indicati, 
ancorchè le attività lavorative si siano svolte nel corso dell’anno 2012? 
 

Risposta:  La risposta è affermativa, purché risulti che la data del collaudo (verifica di conformità defi-
nitiva) sia contenuta nell’intervallo di tempo dei tre anni precedenti alla data di pubblicazio-
ne del Bando di gara.  

  


